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RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE  

20° ANNIVERSARIO DELLA DIRETTIVA 2003/86/EC 

INTRODUZIONE 

Negli ultimi vent’anni, il ricongiungimento 

familiare ha rappresentato il principale canale di 

ingresso regolare per migranti e rifugiati 

nell'Unione Europea (UE). Il presente briefing 

desidera fornire una panoramica delle principali 

disposizioni e criticità della Direttiva 

2003/86/CE della Commissione Europea 

relativa al diritto al ricongiungimento familiare, 

tracciandone la traiettoria evolutiva  attraverso 

un'analisi dei dati disponibili sui permessi di 

soggiorno per motivi familiari rilasciati in 

Europa, evidenziandone la prevalenza rispetto 

al volume complessivo dei permessi di 

soggiorno rilasciati e alle caratteristiche 

demografiche dei richiedenti il permesso. Oltre 

a raccogliere i dati aggregati a livello europeo, 

il briefing fornisce un'analisi comparativa 

dell’accesso al ricongiungimento familiare in 

quattro diversi contesti nazionali: Italia, 

Germania, Francia e Spagna. 

Procedure di ricongiungimento familiare 

correttamente ideate e di agevole gestione 

possono supportare i percorsi di migrazione 

regolare, sostenendo il diritto alla vita e all'unità 

familiare di migranti e rifugiati e riducendo le 

vulnerabilità durante il processo migratorio. 

L'Organizzazione Internazionale per le 

Migrazioni (OIM), grazie alla sua vasta 

esperienza nella gestione del fenomeno 

migratorio, svolge un ruolo cruciale nel 

sostenere gli Stati membri dell’UE nel facilitare 

le procedure di ricongiungimento familiare.  

Dal 2001, su incarico del Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale 

(MAECI), l’Ufficio di Coordinamento OIM per 

il Mediterraneo dell’Organizzazione 

Internazionale per le Migrazioni (OIM) 

supporta le rappresentanze diplomatiche 

italiane all’estero nel rilascio dei visti per 

ricongiungimento familiare, assistendo tramite 

il test del DNA i casi di richiedenti il visto che 

non dispongono di documentazione adeguata a 

dimostrare i legami di parentela. Dal 2022, 

l'OIM ha inoltre aderito alla "Community of 

Practice sul Ricongiungimento Familiare per i 

Beneficiari di Protezione Internazionale e i 

Migranti" (CoP)1. La CoP comprende diversi 

attori (UNHCR, Save the Children, Croce 

Rossa Italiana tra gli altri) che si occupano a 

vario titolo del ricongiungimento familiare. Gli 

obiettivi principali della CoP sono la 

promozione dello strumento del 

ricongiungimento familiare, lo scambio di 

informazioni e buone pratiche, l'assistenza a 

casi specifici, il collegamento con le Istituzioni e 

l'organizzazione di eventi di sensibilizzazione e 

formazione. 

1 Community of Practice – Ricongiungimento – In Italia insieme 

alla tua famiglia. 

La Direttiva sul ricongiungimento familiare stabilisce le norme in base alle quali i cittadini di Paesi 
terzi possono portare i propri familiari nel Paese dell’UE in cui risiedono legalmente. 

La direttiva rispetta i diritti fondamentali e i principi riconosciuti nella Convenzione europea dei 
diritti dell’uomo e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea. 
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La Direttiva sul ricongiungimento familiare stabilisce le norme in base alle quali i cittadini 

di Paesi terzi possono portare i propri familiari nel Paese dell’UE in cui risiedono 
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La direttiva rispetta i diritti fondamentali e i principi riconosciuti nella Convenzione 

europea dei diritti dell’uomo e nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea. 
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https://www.ricongiungimento.it/community-of-practice/
https://www.ricongiungimento.it/community-of-practice/
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/migration-and-asylum/legal-migration-and-integration/family-reunification_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/migration-and-asylum/legal-migration-and-integration/family-reunification_en
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QUADRO LEGALE 
 

L’unità familiare è un diritto fondamentale, 

riconosciuto e tutelato a livello internazionale ed 

europeo, nonché dall’ordinamento italiano, e che 

trova pieno riconoscimento anche per gli stranieri 

che soggiornano regolarmente in un Paese UE e 

che desiderino riunirsi ai propri familiari. Le 

famiglie di persone migranti e rifugiate, che sono 

state separate durante il processo migratorio, 

spesso affrontano molti ostacoli al 

ricongiungimento, portando a una separazione 

prolungata dei familiari. Tra le principali sfide che 

spesso ostacolano questo processo, criteri di 

ammissibilità rigidi, requisiti finanziari stringenti e 

mancanza di sostegno e informazioni sul 

processo. 

Procedure di ricongiungimento familiare 

accessibili, dignitose e tempestive danno piena 

attuazione al diritto alla vita e all’unità familiare 

delle persone migranti e rifugiate, riducono le 

vulnerabilità durante il percorso migratorio e 

vanno a vantaggio sia dei richiedenti e delle 

richiedenti sia delle società di destinazione, in 

quanto promuovono il processo di integrazione. 

Esistono quadri giuridici a livello internazionale e 

nazionale per proteggere e promuovere il diritto 

all'unità familiare durante il processo migratorio. 

 

Quadro giuridico internazionale ed 

europeo 
 

Il diritto all'unità familiare è sancito da diversi 

strumenti giuridici internazionali. La Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani2 e il Patto 

Internazionale sui Diritti Civili e Politici delle 

Nazioni Unite3 sottolineano l'importanza di 

proteggere e sostenere le famiglie e la loro unità. 

Analogamente, anche il Patto Internazionale sui 

Diritti Economici, Sociali e Culturali4 e la 

Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo5 

contengono disposizioni sull'unità familiare e sulla 

promozione del ricongiungimento familiare per i 

migranti, in particolare per i minori. 

 

 
2Assamblea Generale delle Nazioni Unite, Universal Declaration of 

Human Rights (New York, UNGA, 1948).  
3 Assamblea Generale delle Nazioni Unite, International Covenant 
on Civil and Political Rights (New York, UNGA, 1966).   
4 Assamblea Generale delle Nazioni Unite, International Covenant 
on Economic, Social and Cultural Rights (New York, UNGA, 1966)  
5 Assamblea Generale delle Nazioni Unite, Convention on the Rights 

of the Child (New York, UNGA, 1989). 
6 Parlamento Europeo, Charter of Fundamental Rights of the 

European Union (Strasburgo, 2007).  

Nel contesto europeo, la Carta dei Diritti 

Fondamentali dell'Unione Europea6 riconosce 

l'unità familiare come un diritto umano 
fondamentale, garantendo inoltre l'accesso ai 

rimedi giuridici in caso di violazione di tali diritti. 

La Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo7 

rafforza ulteriormente il diritto alla vita privata e 

familiare per tutti gli individui. Inoltre, la Direttiva 

2003/86/EC8 del Consiglio sul diritto al 

ricongiungimento familiare stabilisce procedure 

specifiche per il ricongiungimento familiare 

all'interno dell'Unione Europea. 

 

Direttiva dell’Unione Europea per il 

ricongiungimento famigliare  
 

La Direttiva 2003/86/EC9, approvata dal Consiglio 

il 22 settembre 2003, stabilisce le condizioni che 

regolano le procedure di ricongiungimento 

familiare per i cittadini di Paesi terzi che risiedono 

legalmente nell'UE.  

La direttiva, basata sui diritti e sui principi 

fondamentali riconosciuti dalla Convenzione 

Europea dei diritti dell'uomo e dalla Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione Europea, mira a: 

 

• garantire il riconoscimento dell'unità 

familiare come diritto umano 

fondamentale;  

• garantire il rispetto delle disposizioni che 

attuano tale diritto; 

• armonizzare i regolamenti sulle procedure 

legali di ricongiungimento familiare;  

• facilitare l'integrazione dei cittadini di Paesi 

terzi negli Stati membri dell'UE; 

• promuovere la coesione sociale ed 

economica nelle società di destinazione. 

 

Nel 2008, la Commissione ha presentato la prima 

relazione di monitoraggio sullo stato di attuazione 

della Direttiva.10 Il rapporto ha constatato che gli 

Stati membri hanno introdotto per la prima volta 

un insieme di norme concrete sul diritto al 

ricongiungimento familiare nella legislazione 

7 Corte Europea dei diritti umani, European Convention on Human 

Rights (Strasburgo, 1950).  
8 Consiglio del Unione Europea, Council Directive 2003/86/EC on 
the right to family reunification (22 settembre 2003). 
9 Ibid.  
10 Commission of the European Communities, Report from the 
Commission to the European Parliament and the Council on the 

Application of Directive 2003/86/EC on the Right to Family 
Reunification (Bruxelles, 8 ottobre 2008). 

https://www.un.org/en/about-us/universal-declaration-of-human-rights
https://www.un.org/en/about-us/universal-declaration-of-human-rights
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-covenant-civil-and-political-rights
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-covenant-civil-and-political-rights
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-covenant-economic-social-and-cultural-rights
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/international-covenant-economic-social-and-cultural-rights
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.ohchr.org/en/instruments-mechanisms/instruments/convention-rights-child
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_en.pdf
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_en.pdf
https://www.echr.coe.int/documents/d/echr/convention_ENG
https://www.echr.coe.int/documents/d/echr/convention_ENG
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:251:0012:0018:en:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:251:0012:0018:en:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0610:FIN:EN:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0610:FIN:EN:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0610:FIN:EN:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0610:FIN:EN:PDF
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nazionale, evidenziando tuttavia difficoltà 

nell’attuazione delle stesse nonché la necessità di  
alcune modifiche. In particolare,  sono emerse 

delle criticità in riferimento alle disposizioni per 

facilitare le procedure di rilascio dei visti, il rilascio 

di permessi di soggiorno autonomi, la valutazione 

dell'interesse superiore del minore, i requisiti 

propedeutici all’accesso al ricongiungimento e alle 

disposizioni più favorevoli per il ricongiungimento 

familiare delle persone rifugiate. 

 

Nel 2011, un'ampia consultazione sull'applicazione 

della direttiva 2003/86/CE ha cercato di 

raccogliere i pareri delle parti interessate e di far 

luce sui possibili percorsi politici per una migliore 

applicazione della direttiva. Nel 2014, sulla base 

dei risultati della consultazione, la Commissione 

ha adottato una Comunicazione11 contenente gli 

orientamenti per la corretta attuazione della 

direttiva 2003/86/CE sul ricongiungimento 

familiare. Tra questi,  l’incoraggiamento agli Stati 

membri ad attuare la direttiva in modo da 

garantire politiche e prassi coerenti in tutta 

l'Unione Europea, con l'obiettivo di armonizzare 

le legislazioni nazionali in materia di 

ricongiungimento familiare in tutta l’Unione.   

 

Un’ulteriore relazione della Commissione 

Europea per il monitoraggio dell’attuazione e 

implementazione della Direttiva, pubblicata nel 

201912, riconosce i significativi miglioramenti 

ottenuti. Questi progressi sono stati facilitati dalle 

procedure di infrazione, dalla comunicazione sugli 

orientamenti del 2014 e dalle sentenze della 

Corte di Giustizia dell’Unione Europea. Sebbene 

gli Stati membri abbiano compiuto sforzi 

significativi per migliorare e adattare le proprie 

norme nazionali ai requisiti della direttiva,  alcuni 

aspetti della sua implementazione rimangono 

problematici per alcuni Stati membri. La natura 

discrezionale della direttiva, infatti, richiede 

un'attenta valutazione per evitare di indebolire le 

norme che danno attuazione al diritto al 

ricongiungimento familiare attraverso un uso 

eccessivo di clausole discrezionali. 

 

 

PANORAMICA COMPARATIVA DEI 

PERMESSI DI SOGGIORNO PER MOTIVI 

FAMILIARI IN EUROPA 

 
11 Communication from the Commission to the European Parliament 
and the Council on the Application of Directive 2003/86/EC on the 

Right to Family Reunification (2 ottobre 2014). 

I permessi di soggiorno rilasciati per motivi 

familiari costituiscono una quota significativa dei 

permessi di soggiorno rilasciati ai cittadini di Paesi 

terzi nell’UE. 

Considerando i dati disponibili dall’approvazione 

della Direttiva 2003/86/CE, nell'area dell'UE-27 

sono stati rilasciati 10 milioni di permessi per 

motivi familiari nel periodo 2008-2022, pari al 30,1 

per cento del totale (33 milioni) (tabella 1). L’ 

incidenza dei permessi per motivi familiari sul 

totale dei permessi rilasciati  è ancora più 

significativa se confrontata con la quota dei 

permessi di soggiorno rilasciati per motivi di 

lavoro, che rappresenta solo 4,1 punti percentuali 

in più. 

 

Tabella 1: Primi permessi in UE 27 per motivo 
del permesso (2008-2022)* 

 

* I dati dal 2008 al 2012 non includono la Croazia 

 

Elaborazioni FLM su dati Eurostat 
 

Per quanto riguarda i dati del 2022, i permessi di 

soggiorno rilasciati per motivi familiari 

rappresentano il 35 per cento dei 23,9 milioni di 

permessi validi (tabella 2). Germania, Italia, 

Francia e Spagna sono i Paesi UE in testa per 

numero di permessi di soggiorno emessi per 

motivi familiari. In particolare, l'Italia, con 

permessi per motivi familiari che rappresentano il 

48 per cento del totale dei permessi emessi, 

supera la media UE mentre negli altri Paesi il tasso 

è vicino alla media UE (35 per cento).  

Oltre a valutare lo stock di permessi validi in UE 

disponibili al 31 dicembre di ogni anno, è 

fondamentale esaminare i permessi di soggiorno 

12 Report from the Commission to the European Parliament and the 
Council on the Application of Directive 2003/86/EC on the Right to 

Family Reunification (Bruxelles, 29 marzo 2019).  

Motivo Dati 
% 

Distribuzione 

Lavoro 11,413,058 34.2% 

Famiglia 10,021,870 30.1% 

Studio 4,627,498 13.9% 

Altri motivi 7,261,132 21.8% 

Totale  33,323,558 100.0% 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52014DC0210
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52014DC0210
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52014DC0210
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0162
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0162
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/HTML/?uri=CELEX:52019DC0162
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rilasciati nel corso dell'anno, in particolare i primi 

rilasci.13 

Nel 2022, sono stati rilasciati 890,50814 permessi 

di soggiorno per motivi familiari, pari al 26 per 

cento di tutti i permessi rilasciati negli Stati 

membri dell'UE. Questo tipo di permesso 

rappresenta il secondo segmento più significativo 

dei permessi rilasciati, dietro solo a quelli rilasciati 

per lavoro, che rappresentano il 35,8 per cento  

del totale. 

Guardando alla traiettoria storica del rilascio dei 

permessi per motivi familiari, si nota che il dato è 

cresciuto costantemente in termini assoluti dal 

2013 al 2019, con un notevole aumento del 40 per 

cento. Tuttavia, il loro contributo relativo al 

numero totale di permessi rilasciati è diminuito 

nello stesso periodo, passando dal 35,3 per cento 

al 26,8 per cento (figura 2). 

 

Tabella 2: Permessi di soggiorno validi (31.12.2022) 

 

 

* Ultimi dati disponibili nel 2021 per Danimarca, 

Grecia, Francia, Croazia, Cipro, Lituania, 

Lussemburgo, Ungheria, Malta, Paesi Bassi, 

Polonia. Dati 2020 per la Finlandia. 

 

Elaborazioni FLM su dati Eurostat 

 

La  pandemia di COVID-19 nel 2020 ha avuto un 

impatto significativo anche sul rilascio di permessi  
di soggiorno per motivi familiari. A causa delle 

restrizioni legate alla pandemia, i permessi per 

motivi familiari rilasciati sono scesi a 622.000 nel 

2020 e a 699.000 nel 2021 (figura 1). Nel 2020 

rappresentavano il 27 per cento del totale dei 

 
13 Si considera primo permesso il permesso di soggiorno rilasciato a 
una persona per la prima volta. Un permesso di soggiorno è 

considerato un primo permesso anche se l'intervallo di tempo tra la 
scadenza del vecchio permesso e l'inizio della validità del nuovo 

permesso rilasciato per lo stesso motivo è di almeno 6 mesi, 

permessi, mentre nel 2021 il numero è sceso al 

23,8 per cento (figura 2).  

Dopo un calo del 13,7 per cento tra il 2019 e il 

2021, i permessi per motivi familiari hanno 

registrato un'impressionante ripresa nel 2022, 

aumentando del 27,4 per cento fino a raggiungere 

un massimo decennale di 891.000 (figura 1). 

  

Figura 1: Primi permessi per motivi familiari in Ue 27 

(dati in migliaia) 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 

 

 

Figura 2: Primi permessi per motivi familiari in Ue 27 

(incidenza % su totale permessi) 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 

 

I primi quattro Paesi in termini di permessi di 

soggiorno per motivi familiari rilasciati sono 

Germania, Spagna, Italia e Francia, dove il numero 

dei permessi rilasciati in seguito a 

ricongiungimento familiare rappresentano il 65,7 

per cento del totale dei permessi rilasciati per lo 

stesso motivo nei 27 Stati membri dell'UE. In 

particolare, la Germania, dopo aver registrato un 

calo del 57,7 per cento dei permessi di soggiorno 

per motivi familiari tra il 2019 e il 2021, ha 

indipendentemente dall'anno in cui il permesso è stato rilasciato. 
(Eurostat, Statistics | Eurostat (europa.eu)).  
14 I primi rilasci per I permessi di soggiorno (i rinnovi e le conversione 
dei permessi di soggiorno non sono inclusi). 

Paesi 
Motivi 

familiari 

Totale 

permessi 

% Family 

/ 

Total 

Germania 2,096,117 5,718,802 36.7% 

Italia 1,843,454 3,838,651 48% 

Francia 1,324,524 3,723,760 35.6% 

Spagna 1,278,284 3,627,117 35.2% 

EU 27* 8,384,527 23,934,631 35% 

577 584

670
689

737

815 810

622

699

891

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

https://ec.europa.eu/eurostat/databrowser/product/page/tps00170
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registrato un notevole aumento del 166 per cento 

nel 2022 (tabella 3). Al contrario, Spagna e Italia 

hanno registrato una crescita costante del rilascio 

di permessi di soggiorno per motivi familiari 

durante i due anni della pandemia COVID-19 e 

nel 2022. La Francia, invece, ha registrato un 

leggero calo dal 2019 al 2021 (-4,7 per cento) ma 

ha mostrato una notevole ripresa del 3,2 per 

cento nel 2022 (tabella 3), probabilmente 

attribuibile all'allentamento delle restrizioni legate 

alla COVID-19 e alla maggiore pressione 

migratoria. 

 

A livello di UE-27, i permessi di soggiorno per 

motivi familiari rappresentano il 26,1 per cento  

 

 

Tabella 3: Primi permessi per motivi familiari in UE 27  
(Primi permessi per motivo, durata di validità e cittadinanza) 

 

 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 

 
Figura 3: Paesi UE per incidenza permessi per motivi familiari su totale permessi (2022) 

 

 
 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 
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del numero totale di permessi, anche se la 

distribuzione varia significativamente tra gli 

Stati membri. Oltre ai Paesi i cui dati sono già 

stati approfonditi, il Belgio ha l'incidenza più 

alta, con il 48,6 per cento dei permessi rilasciati 

per motivi familiari sul totale dei permessi 

rilasciati, seguito da Lussemburgo, Grecia e 

Svezia, tutti con percentuali superiori al 40 per 

cento. Al contrario, i Paesi dell'Europa 

orientale hanno l'incidenza più bassa, con la 

Polonia che ha il contributo più basso di 

permessi per motivi familiari, con il 2,7 per 

cento del numero totale di permessi rilasciati 

(figura 3). 

Primi 10  

Paesi UE 

Motivi 

familiari 

2022 

% Motivi 

Familiari 

2022 

Variazione 

2019-21 

Variazione 

2021-22 

Totale 

permessi 

2022 

%Famiglia

/ 

Totale 

Germania 188,367 21.2% -57.7% +166% 538,690 35% 

Spagna 168,804 19% +10.7% +6.0% 457,412 36.9% 

Italia 131,275 14.7% +19.4% +8.9% 337,788 38.9% 

Francia 96,598 10.8% -4.7% +3.2% 324,200 29.8% 

Paesi Bassi 45,870 5.2% -10.7% +32.8% 137,446 33.4% 

Portogallo 38,602 4.3% -22.7% +30.8% 108,684 35.5% 

Svezia 36,165 4.1% -19.3% -8.4% 84,788 42.7% 

Belgio 33,313 3.7% +1.4% +1.8% 68,522 48.6% 

Polonia 19,004 2.1% -33.5% +70.3% 700,264 2.7% 

Austria 17,369 2% +7.2% +20.1% 55,258 31.4% 

EU 27 890,508 100.0% -13.7% +27.4% 3,418,028 26.1% 
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CARATTERISTICHE DEI BENEFICIARI DI PERMESSI DI SOGGIORNO PER 

MOTIVI FAMILIARI 

 

 

ITALIA 

Tra i quattro Stati 

membri i cui dati 

sono stati 

approfonditi, 

l'Italia ha il dato 

relativo più alto 

di permessi per 

motivi familiari 

(38,9 per cento). 

Il Paese mostra anche la più bassa incidenza di 

permessi rilasciati per motivi di studio (solo il 7,5 

per cento), mentre i permessi per motivi di lavoro 

ammontano al 19,8 per cento del totale, con una 

situazione abbastanza simile a quella di Germania 

e Francia.  

I principali Paesi di provenienza dei beneficiari di 

permessi per motivi familiari sono: Albania, 

Marocco, Bangladesh. 

 

 

GERMANIA  

Con il rilascio del 

35, per cento di 

permessi di 

soggiorno per 

motivi familiari, la 

Germania si 

posiziona dietro 

a Italia e Spagna 

nelle rispettive 

incidenze nazionali. I permessi per motivi di 

lavoro rappresentano solo il 15,2 per cento di 

quelli rilasciati, molto al di sotto degli altri contesti 

nazionali. Infine, i permessi rilasciati per motivi di 

studio nel 2022 hanno rappresentato il 13,0 per 

cento del totale, con un'incidenza simile a quella 

della Spagna ma inferiore a quella della Francia. 

I principali Paesi di provenienza dei beneficiari di 

permessi per motivi familiari sono: Repubblica 

Araba Siriana, Serbia, Repubblica di Turchia. 

 

 

 

 

 

SPAGNA 

 

 

SPAGNA 

Il Paese presenta 

la piu alta 

incidenza di 

permessi 

rilasciati per 

motici di lavoro 

tra i quattro Stati 

membri 

selezionati (31,8 

per cento) - il doppio rispetto agli altri Paesi 

osservati - e la seconda più alta incidenza di 

permessi rilasciati per motivi familiari (36,9 per 

cento). I permessi per motivi di studio rilasciati 

nel 2022 rappresentano il 12,8 per cento del 

totale. 

I principali Paesi di provenienza dei beneficiari di 

permessi per motivi familiari sono: Marocco, 

Colombia, Argentina. 

 

 

FRANCIA  

Il Paese registra 

l'incidenza meno 

consistente di 

permessi di 

soggiorno 

rilasciati per 

motivi familiari, 

rispetto ai 

quattro Paesi 

analizzati (29,8 per cento). Tuttavia, il dato 

rappresenta comunque meno di un terzo di tutti i 

permessi rilasciati a livello nazionale. La Francia ha 

il dato relativo più alto e significativo di permessi 

rilasciati per motivi di studio (32,3 per cento), il 

doppio rispetto ai dati su questa tipologia di 

permesso raccolti in Germania e Spagna, e il triplo 

rispetto a quelli raccolti in Italia. Infine, i permessi 

di soggiorno per motivi di lavoro sono il 16,9 per 

cento del totale. I principali Paesi di provenienza 

dei beneficiari di permessi per motivi familiari 

sono: Algeria, Marocco, Tunisia. 

 

 

 
Figura 4: Distribuzione permessi per motivo in quattro casi Paese (2022) 

Primi permessi rilasciati secondo i motivi 

■ Familiari  ■ Studio ■ Lavoro ■ Altro 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 
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Per quanto riguarda la fascia d'età delle persone 
migranti e rifugiate che ottengono un permesso 
di soggiorno per motivi familiari, a livello 
europeo, il 40 per cento è costituito da minorenni 
(figura 5). 

 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 
 

Nei quattro Paesi considerati, l'incidenza dei 

permessi di soggiorni per motivi familiari dei 

minori sul totale dei permessi per motivi familiari 

varia in modo significativo, dallo 0,3 per cento 

registrato in Francia al 52,9 per cento nel 

contesto italiano (figura 6). Spagna e Germania, 

invece, presentano valori vicini alla media 

europea, rispettivamente 43,9 per cento e 41,5 

per cento. A livello europeo, i beneficiari over 50 

si attestano intorno all'8,4 per cento, 

raggiungendo i valori più alti tra i quattro Stati 

membri in Italia (10,7 per cento) e Francia (10,7 

per cento).15 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 
 

In termini di distribuzione di genere, le donne 
rappresentano la maggioranza della popolazione 
totale dei beneficiari del ricongiungimento 

 
15 La distribuzione per età è calcolata come somma dei valori 

nazionali. I dati dell’Olanda, Grecia e Croazia sono calcolati 

familiare che ottengono un permesso per motivi 
familiari (59,4 per cento) (figura 7). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 
 

Tra i quattro Paesi sopra menzionati, l'Italia e la 

Spagna mostrano la più alta incidenza di uomini tra 

i titolari di permessi di soggiorno per motivi 

familiari (rispettivamente 44,5 per cento e 43,8 

per cento). 

Elaborazione FLM su dati Eurostat 
 

In sintesi, dall’analisi comparativa nei quattro Paesi 

presi in considerazione si conferma che i principali 

Paesi di origine dei beneficiari dei permessi di 

soggiorno per motivi familiari sono:  

• In Germania: Repubblica Araba Siriana, 

Serbia e Turchia. 

• In Spagna: Marocco, Colombia e 

Argentina. 

• In Francia: i Paesi i Nord Africani. 

• In Italia: Albania, Marocco e Bangladesh.  

Inoltre, risulta che i cittadini con Paese di origine 

il Marocco costituiscono il gruppo maggiore di 

beneficiari di permessi di soggiorno per motivi 

familiari rilasciati nei paesi UE, con il 9.2 per cento, 

seguiti dall’ India e l’Albania  con rispettivamente 

il 5,4 per cento e il 4.7 per cento dei beneficiari.   

utilizzando la distribuzione per età del 2021. I dati della Slovacchia e 

Malta sono stimati utilizzando la distribuzione media. 

Figura 5: Distribuzione permessi per motivi familiari 

per classi d'età in UE (2022) 

Figura 6: Distribuzione permessi per motivi familiari 

per classi d'età in quattro Paesi UE (2022) 

(2022) 

41.5% 43.9%

0.3%

52.9%

19.6% 20.2%

34.8%

15.7%

33.2% 27.5%

54.2%

20.7%

5.7% 8.4% 10.7% 10.7%

50+

30-49

18-29

0-17

Figura 7: Distribuzione permessi per motivi familiari 

per genere in UE (2022) 

Figura 8: Distribuzione permessi per motivi familiari 

per genere in quattro Paesi UE (2022) 



   

8 
 

 

 

 

 
 

 
16 OECD, Family migration as an alternative pathway for refugees, 

International Migration Outlook, (Paris, 2016) OECD, p. 180. 

Disponibile su: www.oecd.org/migration/international-migration-

outlook-1999124x.htm 

CONCLUSIONI E RACCOMANDAZIONI 

Il 20° anniversario della Direttiva 2003/86/CE rappresenta un'importante occasione per ricordare 

l'importanza fondamentale del ricongiungimento familiare come canale di ingresso 

regolare nell'Unione Europea.   

 

Il quadro giuridico in vigore a livello internazionale ed europeo evidenzia l'importanza di proteggere 

e promuovere il diritto all'unità familiare durante tutto il processo migratorio delle 

persone migranti e rifugiate.  

 

Tuttavia, persistono sfide nell'applicazione delle leggi che tutelano tale diritto, tra cui criteri 

di ammissibilità al ricongiungimento familiare troppo rigidi i, lunghi tempi della procedura e ostacoli 

finanziari.  

 

Sebbene la Direttiva abbia fatto passi avanti nel tentativo di armonizzazione le pratiche di 

ricongiungimento familiare, sono necessari sforzi continui per garantire una corretta 

applicazione in tutti gli Stati membri dell'UE.  

 

Procedure di ricongiungimento familiare correttamente ideate e di agevole gestione possono 

sostenere i governi nei loro sforzi per promuovere percorsi migratori regolari, sostenendo il diritto 

alla vita e all'unità familiare e riducendo le vulnerabilità durante il processo migratorio.  

 

Un ricongiungimento familiare accessibile, dignitoso e tempestivo va a vantaggio sia dei 

migranti che delle società ospitanti, facilitando l'integrazione e promuovendo così la coesione 

economica e sociale.  

 

Sebbene esistano una serie di opzioni politiche e operative che possano facilitare la 

disponibilità e l'accesso effettivo allo strumento del ricongiungimento familiare, molti 

Paesi continuano ad avere politiche di ricongiungimento familiare limitate e restrittive16.  

 

Gli Stati, invece, possono e devono ridurre efficacemente gli ostacoli al ricongiungimento 

familiare attuando misure pratiche quali:  

1. Ampliare l'ambito di applicazione del ricongiungimento familiare;  

2. Fornire informazioni complete e semplificare le procedure di ammissione;  

3. Facilitare l'accesso e migliorare le capacità di trattamento delle domande;  

4. Offrire strumenti di orientamento e integrazione prima della partenza.  

 

Tutte queste misure devono inoltre essere sensibili alle questioni di genere, garantendo 

l'uguaglianza tra donne e uomini. 

 

http://www.oecd.org/migration/international-migration-outlook-1999124x.htm
http://www.oecd.org/migration/international-migration-outlook-1999124x.htm
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*Le opinioni espresse in questo Briefing non riflettono necessariamente le opinioni dell'Organizzazione 

Internazionale per le Migrazioni (OIM). Le denominazioni utilizzate e la presentazione del materiale in 

tutto il rapporto non implicano l'espressione di alcuna opinione da parte dell'OIM riguardo allo status 

giuridico di qualsiasi Paese, territorio, città o area, o delle sue autorità, o riguardo ai suoi confini o 

frontiere.  

**Questa pubblicazione è stata prodotta senza un editing formale da parte dell'OIM.  

***Questa pubblicazione è stata realizzata senza l'approvazione dell'Unità di Ricerca (RES) dell'OIM.  

****Questa pubblicazione è stata realizzata senza l'approvazione dell'Unità Pubblicazioni dell'OIM (PUB) 

per l'adesione agli standard stilistici e di branding dell'OIM. 
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